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NUOVO PIANO REGOLAT'RE 
_ 

GENERACI Dl ROMA. 

1 

Norme tecniche 

c 



Art. 1 

I Suddivisione del territorio comunale 

in zone 

Per l'applicazione delle disposizioni contenute ne- 

i articoli successivi, l'intero territorio comunale è ripa2 

to nelle seguenti zone: 

na A: Conservazione e risanamento (art.4); 

ona B: Trasformazione edilizia con particolari limiti volume 

triti (art.5); 

Zona C: Iadimensionamento viario t:c edilizio (art.6); 

Zona D: Completamento (art.7); 

Zona E: Espansione (art.9); 

Zona F: Ristrutturazione urbanistica (art.10) 

Zona G: ?rc zm -F.l.~,-&i: a -f:yL~ (art. 11 ) ; 

Zona H: Agro Romano (art.12); 
b 

Zona 1: Centri direzionali (art.13); 

Zona L: Industria (art.14); 

Zona M: Servizi Generali (art.1 5); 

Zona N: Verde pubbli;.i, 'Jrlrt. 16); i 

Zone'vincolate (art.17). 

La suddivisione del territorio comunale in zone e 



“\ 
pozone, le cui caratteristiche sono stabilite dalle norme 
:~$;~ 
$tenute negli articoli seguenti, è indicata dal piano rego- 

,Jope generale mediante differenti colorazioni. 

Il piano regolatore precisa altresì le densità del- 

;zpne 0, D ed E, nelle planimetrie in scala 1:10.000,median- 

!.III rigato verticale nero con interspazi variabili a seconda 

,fia densità. 



Art. 2 

Comprensori, densità territoriale e distribuzione per- 

centuale delle aree 

Nelle redazione dei piani particolareggiati di esecuzione del 

piano regohtore generale relativi alle zone di espansione E 1 
: nei piai di lottizzazione volumetriee, oggetto di convenzic 

ne con il Comune, debbono essere osservate le prescrizioni cofl 

tenute nel presente articolo. 

Le nuove zone residenziali sono raggruppate in comprensori (1) 

per ciascuno dei quali è indicate, con il tratteggio vertica- 

le di diverso intervallo, IC. densità comprensoriale da consi- 

derasi pertinente ella intero r,rea interessate. 

Lu. progettuzione urbanistie- dei comprensori deve avere cnrct 

tere unitario e deve rispettare la distribuzione percentwle 

delle aree relntive alle diverse destinazioni, precisa-k rl 

successivo punto 4). Le delimit;:zioni d'i zone edilizie, verdi, 

per servizi, ecc. risultanti dslle planimetrie nell'ambito di 

ciascun comprensorio Anno pertato solo valore indicativo e 

sono riportate essenzi-lmente per dxe un indirizzo :Llle pi-g 

visioni di piano particolxwggirto c-d 3.52cutivo pur l'orgcniz 

zzzione interna del comprensorio. 

Ai fini delle deterxinizione dellr distribuzione ptircantucle 

di cui ~1 precedente punto 3) &evono essere osscrvn,ti gli in 

dici riporteti nel12 tubella il. Trii indici sono riferiti olle 

differenti densita di popolazione proviste nel pi?:no e suddivi 

si in tre categorie: per comprensori fino 2 5.OUO abitanti, ci:: 

5.000 3 10.000 ubitanti ed oltre 10.000 ebitxti. 

cl) Nslle planimetrie i perimetri dei comprensori dsstiwti 

&ll'edilizia privatr. sono indicati in colore rosso cur-.:ir?io; 

quelli destinr:ti 2ll',>dilizi2 econoxic2 e popolare sono iE 

dicuti in colore seppi: tr::ttss;gir:tog quelli delle zone di 

ristruttur-zione in colorc seppia continuo. 



Ai fini dalla determinazione della distribuzione percentuale 

delle aree nelllclaborucicne dei piani particolareggiati del- 

le zone C, D, E2 od F si fa& rifcrixnto rispettivamente alle 

tabolle C e D. 

Per densità comprensoriale (colonna 1) si intende il 

,porto tra il numero massimo anmissibilc di abitanti e la supc~ 

:ie dell'intero comprensorio. 

Per indice di fabbricabilità comprinsorialc (colonna 2) 

intende il rapporto tra il volume lordo massimo degli Gdifici 

:lusi quelli destinati a servizi i: la superficie dell'intero 

lprensorio. Il rapporto tra donsi& di popolAziono e indice di 

jbricabilità risulta dall'attribuzione di 80 mc.lordi di costr& 

,ne per ogni abitante. 

Per indi~cc di utilizzazione compsunsoriale (colonna 3) 

intende il rapporto tra la superficie lorda abitabile massima 

.a supcrficio comprcnsoriale.E?'suptirficiu lord.. r:bitibill oorrispon 

alla superficie coptirt-. degli edifici .~oltiplic..t.: p...r il numo- 

dei piani fuori terra; il rapporto fra densità di popolazione 

.ndicc di utilizsaziono risulta dalla attribuzione di 22 mq. 

di di supcrfici2 abitabile par ogni abitante. 

Le aree: per IC. rcsidenzc (colonna 4) sono dctcrminntc 

basa al rapporto in percentuale fra ?a supcrficic fondiaria 

,oè superficie dei lotti fabbricabili) L la uui>erficic compron 

'Tale. Tale rey~porto costituisce il valore ma;5r:ir,io ammissibile. 

superficie fondiaria co,mprcndc oltre ni complessi odilizi veri 

sropri, il vrrdc privato e la zorx? '5 case unifamiliari cvcntu$ 

.te inclusi nel perimetro dc1 cu%yrcnsorio intcndondosi che in 

i zone?, al di fuori dei suduotti. coxpli‘ssi edilizi, indicati 

-'Colore giallo, l'edificazione opra sottoposta alle norme re14 

.e al tipo di zona indicato nel piano rogolatore generale, Por 



rido diritto 2 che la differenze frc la cubatura xediz cog, 

ensoriale e quells pertinente olla specifica zoix sia tresf- 

ta all'interno dei complessi edilizi medesimi. 

Per indice di fabbricabilità fondiaria media (colon 

5) si intende il numero di metri cubi di costruzione rif?rL 

zd ogni metro quzdrzto di superficie edific::bile definitu 

tto la voce: cree per IC residenze. 

Per indice di utillzzczione fondiaria media (colonne 

si intende il numero di metri qucdrnti di arez lordr abit 

le riferita ad ogni metro quadrato di superficie edificabi- 

definita sotto la voce: aree per le residenze. 

Le aree per servizi (colonna 7) sono detarm~inete in 

se al rupporto percantucle tr= Ir superficie ad esse desti- 

tn e lu superficie comprasoriale. Tal;- rapporto ii du inte 

rsi come vilore minimo. LE distribuzione delle eree per i v- 

tipi di servizi è indicxt; nslla tc:belln B. Lc, colonne reI. 

w. agli uggruppamenti (il.: 10.000 -;bitnnti comprende anche i 

lori già definiti per i 5.000 ibit-nti; così lu colonnu per 

i aggruppamenti di oltre 10.000 ibitati comprende anche i 

lori definiti nelle due precedenti. 

Le nreeger il va-de pubblico (colonx 8) sono detti; 

nate in bxe ~1 rapporto percentuale trn lu superficie ad eg 

destinata e la superficie comprensorinleg trii aree compreE 

10 i parchi pubblici di quartiere, le zone sportive e le are2 

r il gioco. Tale xpporto è da intendersi come valore minimo. 

distribuzione delle eree relUtiv< è indiccta nel12 kbella 

con le stesse spticificnzioni esyioste ptr i servizi. 

Le uree Por strade e nree di riserva (Colonna 9) SO- 

detarminate in basti 31 rapporto pere-ntueie tre 1~ superfi- 

1 delle str,zde e delle xxz di riserve e iu superficie com- 

ensori?le. Tr.le valore è il complemento G 100 delle pcrcen- 

;; 
! 



Todi relative <z tutte lo nltre uree .xzidette e d~ipendt quin 

di dalla eventxxle vzricbilitj che nlcuna di queste ultime pg 

tranno subire in sede di stesurr. dsi pieni prrticolareggi:ti o 

esecutivi. Sono incluse nell: categoria strade ed uree di ri- 

serva s tutte le rree dc dcstincre alle strcde, alle piazze e 

;i pxchaggi secondo il progetto urb.;nistico redatto in bc:se 

alle indicneioni d'i n:r.ssima contenute nel piuno rtigol:~.tore gg 

nerc:le. 1 proprietnri sono t:inuti 2112. cessione grZtuit2 di 

t-li aree e alla renlizzxzione delle opere virzrie e rektivi 

sottoservizi. Le eventwli :lreti eccedenti, definite -ree di 

riserva, sono dcstinzte :-.d cttrczzcture di cnr;:t-l;cre collett& 

vo e cittadino e sono viilcolute L! non edificrzionc. 1 propri% 

tnri sono tenuti rlli_ semplice cissione gr2tuitu di t21i rxee. 

Le zone oggotto di lottiz zizioni convanziorxte (1) con 2tti 

già stipulati tra i priv-ti e il Comune continurno ::d essere 

disciplinate dalle norme contenute negli :tti stessi. 

(1) Nello plnnimetrie i perimetri d,-lle lottizz?!zioni COIiVeIl- 

zionnte sono indic:;ti in colore verde olivn scuro. 
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TABELLA C 

PER LA ZSKA C DI RIDIr~~~~SIO~~A~~~~~~O VIARIO ?lD EDILIZIO 
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TABELLA D 

%E ZONE D DI COMPLETAìiiEW!O, L3 ZONE E2 DI ESPANSIONE 
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suporficio territoriale è quella indicato. con 12 colorazione di zo- 

negli elaborati grafici: sono pertanto escluse da essa httc IC 

e aventb diversa dcstinnzisne (parchi pubblici 2 ijrivzti, agro roi.: :. 

servizi, ecc.). 



Art. 3 

ITome di carattere generale 

b: 
$; 

Salvo le ;xaggiori limitazioni di cui agli articoli 

'successivi, l'edificazione nel territorio comuale deve ri- 

'Spondere alle segaenti prescrizioni generali: 

:j) La destinazione ::lIaso nellfambitc delle varie zone dzv%? 

essere indicata (sulla base delle yrnscrizioni indicate 

negli articoli seguenti) nei Fiani particolareggiati di 

esecuzione del piano regolatore generale. 

La conseguente destinazione ti'uso dei fabbricati deve ri- 

sultaro da atto di vincolo trascritto, cui 5 subordinato 

il rilascio dr:lle lice;,ze di costruzione, di abitabilità, 
* \ dl agibilita e di esercizio. 

Eventuali ,cambiamenti ;2i Jastinazicne potrxro essere moti- 

vatamsnte autorizzati su ::i.?hizsta 321 Frolx-ictario, pre- 

vio larere drl-Lo Yom,,:issioni ;:x l'Urbax&~ticn o l'.Edili- 

zia. 

In caso di .abusivo mutan-nto di destinazion:;, ::i rocederà 

alla revoca delle licenri ~3. osxcizio o si ,;_ibilit> tjqi 

locali. 

Le destinazioni d~'uco, oltre ~~:xlle abitative, cho possono 

indicarsi nai piani .,lurticolareg~~iati, ;:SZiC lc. syuenti : 

a)~ ufiici pi:bblici statali, parastatali o lcc::li o sedi 

d'istituti di diritto pubblico, di enti -revidcnziali, 

assistenziali o di bcncficenza, di interesse Tazionale, 

provincialo 0 cittadino; 



sodi di grandi società, banche e istituti; 

8: 
i Q) grandi magazzini di vendita (supernorcati, magazzini a 

prezzo unico, ecc.); 

d) grandi impianti sportivi ::ser competizioni o frcquen- 

ze di massa; 

e) edifici o locali ?or attività culturali o ricreativo 

(teatri, auditcrium, cinzma, ccc. con una ca;>acità su- 

periore a 200 posti); 

f) alberghi "residences", "motels" ed edifici dostinati 

ad attività ricettivo similari di capacità su:>criore 

a 200 posti lotto; 

g) edifici complessi destinati a servizi vari dlintercsse 

nazionale, provinciale o cittadino (autostazioni, eli- 

-porti, ecc.) 

f2) - 1 piani parzialmente interrati non possono esecro adibiti 

ad abitazioni. 

La massima misura consentita fuori terra ?r:r detti iiani 

è di m.1,50. 

Può essero au'orizzata la dostinazion.2 ijr3ì seminterrati. ad 

abitazione do1 "ortiere o del custode dell'edificio, pLlI-- 

chè tale abitazione sia àecsrosa e rigorosamsnts conforme 

alle norma di igi:one. 

3)'- Qualsiasi costruzion-: situata su tcrrcno in pendio non può 



8: sviluppare un volume abitabile fuori terra maggiore di quello 
_;. v., 
f' realizzabile sullo stesso torreno, sc pianeggiante; qualora la 

g differenza di quota fra gli estremi di un lotto sia talc da con 

i sentire lo sfalsamento di almeno un piano, la costruzione può 

svilupparsi a grudoni secondo l'andamcnt~o del terreno nel modo 

più opportuno per non superare mai la massima altezza conscnti- 

te. misurata nella mezzeria delle fronti e sempreché la soluzi.o- 

ne architettonica risulti soddisfacente. 

1) le altezze degli edifici non debbono supcrarc le altezze nassi- 

me assolute previste dal regolamento edilizio vigente, salvo dc- 

roghe - noi casi previsti dalle presenti norme per le vari2 zo- 

ne - da concedersi con il rispetto della procedura di cui alla 

leggo 21 dicembrc 1955, n.1357. 

LC alt...zzc consentito per i vari edifici misurate al 

piano di calpcs-tio del tcrrnzzo di copertura o alla lirica di 

gronda dc1 tetto, vanno intese in senso assoluto. 

Fanno eccezione s,)ltanto i cosiddetti volumi tecnici 

comprendenti le cabine idriche (ovo necessario), gli extracorsa 

degli ascensori (salvo l'esame delle possibilità di arrivo, con 

l'asccnsoro,nclla terrazza), i comignoli, i parafulmini c: lc an 

tenne radio e TV. 

Tali volumi tecnici debbono esser; c~:>munyui! realizzati 

secondo una composiuions architettonica unitaria. &:l caso di 

coptrtura 2 tetto con pcndcnza superiore al 35$, le altezze, an- 

ziche alla linea di gronda,vanno misurate a 2/3 dollu ljcndc:nz::. 

) La sagoma doi fabbricati prospettanti su strada, considcrat3 in 

sezione trasvorsalc 3 questa, deve essere c3ntenuta nkll linciin 

c ta avento per ascissa la larghezza strxials ed evcnts per orLi;-~s 

ta pari misura (rapporto da 1 a 1). 



Bell'ascissa v2 considerata la so12 12r&czza della strada 

0 piazza an-listan-tc cscludcndo invccc da ossa ogni spazio 

antistante meil di carattcrc pul;.tilico; ii2 ogni caso di 3~ -._ 

rctrancnto ilal filo stradale, non ;>rcscritto da norm, pu.ò 

aggiuagorsi I.3 i:iiaura del distacco kra il filo dcll'cdifi- 

ci0 c la stradn. 

L'ordina-t: va :;i;2urata per-tendo dail.~ quota dc1 ciglio del 

narciapicdc . 

Lo stesso criterio si applica .- li2itatancntG alle costru- 

zioni intcnsivc ~11~ fronti di edifici r:oii prospettanti 

sei strada; in -LEli casi, si assum -cr ascissa la ksura 

dc1 distacco di ciascuna fronte da Al-li-0 edificio o da al 

t1'0 Col-PG i:rCllu &cssa uilit& c$iliyJa, ;;lcntrc 2.2 ordinata 

va i;!isura-& ~>ai’$~ildO dalla quote ,ilj. Dessa dc112 rclu-i-ivc 

fron-i-i. 

Qualora m edificio debk sorzcrc su. lot-ko a confii~c di 

lo-tto iilcdifica-Lo rispettando Ui-1 6~isVucco interno convcn 

zionato, L'ordi::~t;~ va rifcri-ta ~11.a quo-Ca piti bassa del 

narcia>irdL di dctts edificio. 



f$ 

r ,j Nei lotti ove sia consentito costruire in zone di distacco 

F locali accessori, questi debbono avere carattere di dipen- 

; denza dall'edificio primario e non possono essere destinati 

: che ad uso di servizio di detto edificio. 

,::& Allo scopo di evitare eccessive altezze e squilibr,io di vo 

lumi nelle costruzioni affaccianti su due strade a diversa 

quota, che non incrociano in corrispondenza del lotto, lIal 

tezza competente al fronte stradale superiore viene diminu& 

ta come appresso: 

- ricavata la differenza di quota tra i punti medi dei con 

fini a monte o a valle, si divide per metà; 

- sottraendo tale risultato dalla massima altezza assoluta 

consentita per quel tipo edilizio, si ottiene l'indica- 

zione dell'altezza. Sul fronte stradale inferiore resta 

invece immutata l'altezza massima. 

Fermi restando gli obblighi di cui ai paragrafi precedenti 

del presente articolo, la costruzione considerata nella se 

zione mediana trasversale delle due strade, dovrà svilup- 

parsi seguendo l'andamento altimetrico del terreno senza 

peraltro superare il massimo assoluto di altezza consent_i 

to per quel~ determinato tipo edilizio. 

Il criterio riduttivo indicato è applicabile dovunque le 

larghezze stradali non siano inferiori alla misura della 

altezza, come sopra diminuita. 

3) - Nelle zone B, C, E, F2 ed 1, debbono essere riservate, 

al di fuori delle reti stradali, aree per il parcheggio 

delle autovetture in ragione di un posto macchina (pari 

a mq. 15, per ogni 500 mc.); nelle zone di ridimensiona 

mento, nelle zone per servizi generali e nei centri di- 



rezionali, le aree per 11 parcheggio devono essere pari a 

,,, 1 mq. per ogni 7,5 mc. costruiti. 

La costruzione di autorimesse in elevazione (autosili, ecc.) 

~: purchè incorporate nell'edificio principale, può essere au- 

torizzata ammettendo un aumento massimo del lC$ dei limiti 

di volumetria imposti per le varie zone. 

Vei casi in cui è ammessa la trasformazione di edifici con 

il mantenimento dei volumi e delle superfici utili attuali, 

la licenza edilizia è subordinata al preciso rilevamento di 

detti volumi, attxverso documentazione fotografica e grafi 

CC. 

Nella misura dei volumi si deve tener conto soltanto dei vo 

lumi fuori terra, oom$Wesi quelli dei locali accessori, pur 

chè regolamentari. 

Nel rilascio della licenza di abitabilitb deve essere accey 

tata l'osservanza delle presenti norme e prescrizioni: in 

particolare,la licenza verrà negata se risultasse cambiata 

la destinazione d'uso di cui al n. 1. 

- 1 òow-windows e gli altri corpi aggettanti similari debbono 

essere consideruti, nel loro reale svilupl:o volumetrico, a- 

gli effetti della detrrminazione delle cubature e debiìono 

essere computati~nella loro proiezione orizzontale agli ef- 

fetti della aisura della superficie coperta. Detti bow-win.~~~ 

dows sono, comunque, vietati nelle prescritte zone di distac 

CO e sulle strade anche private. 

- 1 piani planovolumetrici di lottizzazione 0gg;etto di convefl 
L 

zlone, sono approvati - in mancanza di piano porticokreg- 

gitto - con provvedimento consiliare, previo nulla-osta del- 



la Sezione Urbanistica del Proweditorato alle OO.PP. del 

i piani particolareggiati quanto i piani planovolg 

metrici di lottizzazione oggetto di convenzione devono con 

tenere tutti gli elementi tecnici prescritti per i piani 

particolarei&ati dulia circolare del Ministero dei LL.PP. 
,',, 

in data 7 luglio 1954, n. 2495, sulla compilazione dei pia 

ni regolatori. 

) - In tutti i casi in cui per la determinazione della superfL 

cie copribile o della volumetria speciale realizzabile sia 

necessaria la disponibilità di aree inedificate al servi- 

zio della costruzione, la concessione della licenza deve 

essere subordinata alla trascrizione di vincolo inaedifi- 

candi, accettato dal proprietario per sè, successori ed a- 

venti causa. 

Il vincolo non potrà essere in alcun caso modificato od ag' 

nullato senza. consenso del Comun~e, espresso nelle forme pre 

scritte. 

Anche per Lai modifica o l'annullamento del vincolo, si pro 

cede aile formalità della trascrizione. 



ella zona A gli interventi saranno attuati secondo compren- 

sori che saranno determinati sulln base di indagini urbani- 

edilizie e socio-economiche, tendenti a individuare 

aree di omogenea fisionomia urbanistica eo-iplessiva, nelle 

quali siano possibili operazioni di conservazione e di risa- 

or@i:iChe ed l&liturie; d?tti CoiprensOri serdnno iE 

dividuati in sede di redazione dei piani particolareggiati 

di esecuzione. 

1 piani pLrticolnr2.-;:iati di ciascuno dei coinpren- 

sori come sopra individu:Lti, ,.*:j.i effetti delle operazioni da 

dovranno definire, .?.n;itutto, il grado di vincolo 

sL;lic base c,ly?a c:c,y;uc;ite classificazione: 

A, (complessi di cara~iicre ;;:-torico, artistico o 

monumentale) 

A2 (complessi di carattere ambientalo) 

A3 (complsssi ricadenti nel nucleo ccntralc che 

non abbiano i caratteri dei precedenti) 

Inoltre, in rapporto alle indicazioni fornite dal- 

le indagini prcdettc, dovraxlo adeguarsi gli intsrventi alla 

situazione sociale Cd ccono:-.icu (dei ::olatiti conprmucri,, av 

valendosi di ixt-ti i neLdi orzanis-stivi e di :;.:sistx:za eco 

l 
noinica 2tti a facilitare l'at-uazione ii<::; piar.0. 



el consolidamento, al restauro, al ripristino ed alla bonifica 

igienico-edilizia, con esclusione di qualsiasi opera che possa 

alternarne le caratteristiche architettoniche ed ambientali, 

ammettendo solo eventuali parziali modifiche di elementi com- 

plementari che mantengano o contribuiscano a .meglio definire 

tali caratteristiche. 

I progetti esecutivi devono essere sottoposti preven_ 

tivamente all'esame della Sovraintendenza ai Monumenti del La- 

zio e riportarne il benestare. 

Gli edifici il~cJl;s-i.r~.;-l~ complessi di carattere ambientale (A2) 

devono essere xiitenuti nel loro insieme per quanto concerne 

sopxxttutto l'aspetto esterno ed il loco colore tradizionale. 

Essi, per-tanto, pur essendo soggetti a vincolo di 

consnrvaz.ione e restauro, possono formare oggetto, ove del ca- 

SJg non solo di opere di risanalllento e bonifica igienico-edi. 

zia ma anche di rinnovaimento e trasformazione a condizione che 

venga mantenuto il loro carattere esterno e non ne vengano au- 

mentati i volumi e le superfici utili esistenti. 

Per superfici utili va inteso il co-i-?lesso delle su- 

perfici, al netto dei muri, esistenti nei vari piani del fab- 

bricato, dedotte quelle facenti parte di aggiunge posteriori 

e che non abbiano alcuna importanza artistica, storica e am- 

bientale. 

1 relativi progetti esecutivi devono riportare il 

preventivo benestare della Sovrintendenza ai Eionumenti. 

Gli edifici inclnci n,i complessi ric~zdenti nel nucleo centra 

le, che non abJiano i caratteri dei precedenti (A3), pur es- 

sendo soggetti a vincolo generico di conservazione possono fog 

mare oggetto di o-era di rinnovamento, di trasfvraazione o di 
c 
ristrutturazione > purchè condotte con le seguenti cautele: 

a) n& siano superati gli attuali volumi ed eventualmente le 

attuali sagome; 

i .* ., 

L_ 



b) non siano aumn-Este 1s superfici utili in misura sqeriore 

al 30$ di quelle attuali; 

o) siano creati adeguati parcheggi per autoveicoli nei limiti 

della pro-iietà 9 nella misura dell'art. 3 par. 10; 

d) non i:inno tur-bate 0 co:~promec1se le architetture caratteri- 

stiche dell'a~~~~~icnte. 

1 relativi progetti esecutivi devono riportare il 

preventivo benostcre Sella Sovraintendenza ai Monmenti. 

Ai piani particolareggiati della zona A, devono esser: allega 

ti i rilievi esterni ed interni dello stato C:i fatto di cia- 

scm isolato, cvn le inC.cazioni dellc2 opere ritenute necesca. 

rie per llelik.rm:~io~e di suoerfetazioni 0 modificazioni ri- 

scontrate nei :q-i:.::;o-Li. edifici s che '2~ ub,,iano nel ten_o al- 

terato c co'::pronesso IC linee architettoniche E le strutture 

originarie. Detti pixi particolareggiati devono inolke pre- 

vedere la eventu:C!.e utilizzazione delli aree libere oplxre oc 

capate da maiwf~atti ad m solo ?imo r*ssol~tai!ente privi di 

valore ainbientaie, (che non si " rlcenga op-gorlxno destizxce a 

Verne o servizi) rnediwrte a?pocitc volmetrie o profili cdili- 

xi da yedisporoi j.n armonia cm le linee C:egli edifici vici- 

ni. 



parziale di mura perimetrali, potrà, mediante esame caso per 

caso, non farsi luogo a?l'applicazionc del12 disposizioni di 

cui agli art. 23 e 29 dc1 regok::lento edilizio del 1934. 

) Nella zona A dovranno essere rigorosamente conscrvatc le al- 

berature esistenti negli sp:-zi intcru?i cd esterni. 

) Salvo casi di interventi isolati miranti csclusivanento al re 

stauro 0 alla bonifica interna di unita iw~obiliari, nella 2% 

na A non può procedersi a singole opere di rinnovamento o di 

trasfornazione esterna prima dcll~apyrovazionc dei yiani par- 

ticolareggiati di esecuzione del piapo regolatore generale 0x 

vero di convenzioni tra il Comune e i oro>rietari riuniti in 

consorzio per l'attuazione di programmi Tarziali di risanaxcn 

to di singoli comprensori 0 isolati, co:~c s-babilit0 al n. 2) 

del presente articola. 

Si può far lv.ogo alla stipula di coavcnzioni solo 

dopo che siano defir,iti gli studi, le irdagini c i rilievi 

concernenti il coiy?rensorio 0 l'isolato intcresr;ato,esc:i!~~rL cs 

bordi~~.c.-l;a.ll.~il-l,~ 21 :?, xi;;;' ,j G=ZJ fG311Z Sopr:i.~tkndi.nza~ai l!lonu:.L.nti. 

1 progctti,cdilizi che non os~i~vino tali prescriziz 

ni sono soggetti all'applicazione delle misure ci salvaguardia 

previste dalle le& 3 novem5re 1952, n. 19C2, 21 dicembre 

1955, n. 1357 c 30 luglio 1959, n. 615, salva l'adozione - ove 

necessario - dei prowedimenti coì~tiryi~:ili 2 urgenti ai sensi 

dell'art. 55 del !Pesto Unico della Legge Comwale c Provincia- 

IC approvato con R,.D. 3 marzo 1934, n. 3839 ael quale caso t?- 

ap-licazj.one dc~l'art. 20 dcllc 

942, n. 1150. 

tavia il Comune si ;ciserva 1 ', 

legge urbanistica 17 agosto 1 

) E' <istituita, qualo sottoscz i one dilla Conuissione Edilizia ca- 

~munale, una ilCommis;;ionc oonsul-bivn Por i vecchi rioni" Cton 



.:::, _<; ,_ 

il compito di esprimere parere sui progetti dei piani partic*- 

pre&ati COnCernenti la zona A, nonchè sui progetti relativi 

agli edifici ricadenti in detta zona. 

La Conmissione ha inoltre il compito di promuovere, 

ove necessario, tukte quelle iniziative, private e pubbliche 
f 

dirette non soltanto a miglicrarc l'arredo urbano e ad impedire 

Z'ulteriore decadiaantb dei vecchi rioni cittadini, ma di assi- 

ourarne la vitalità SecoLiSo le prescrizioni di cui al _.-:I~enCe 

articolo , incoraggixdo e favorendo il res-te~uro, il risananento 

:onservativo e la bonifica igienicc-edilizia degli edifici ste.s, 

si. 

La Commissione è così composta: 

1) Sindaco di Roma presidente 

7) Assessore all'Urbanistica V. Presidente 

3) Assessore alle AA.BB.AA. 

G) Direttore della Ripartizione iN (Urbanistica) 

5) Direttore della Ripartizione X <AA.BB.AA.) 

5) Direttore dei Musei e Monumenti del Comune 

7) Presidente della Sezione VI (Urbanistica) del Consiglio SU- 

periore dei LL.PP. o suo rappresentante 

9) Sovraintendente ai Monumenti del Lazio, o stia r .,, ,;ri:;antxtu 

9) Sovraintendente alle Antichità Roma I", o :G:~c. r ,!.t .ilt.: 

0: Presidente dell'Accademia di S.Luca, o suo rappresentante 

?) Presidente della Sezione Laziale dell'Istituto Nazionale 

di Urbanisti~ca, 0 suo rappresentante 

3) Fresidente della Sezione Romana dell#Associazionr Italia 

Nostxacl, o su" -.x-esentante 

3) Ur, rappresentante delllAsscl .:, L .__ 25 i Romani 
LI 

4 1 : rappresentanti risp,, attivamente della Facoltà di architet- 
.̂  

tura e della FacoltE di ingegneria dell'Università di Roma 

2 rappresentanti risi2cttivamentc dei Consigli dell'Ordine 

degli Ingegneri e degli Architetti della Provincia di Roma. 



Art, 5 

limiti volumetrici 

Zona B: trasformazione edilizia con particolari -- ,- 

” 

p zona B comprende complessi edilizi cittadini, entro e fuo- 

+i le mura urbane, di creazione relativamente recente, le cui 

,~infrautrutture urbanistiche :?d i relativi servizi sono diffi- 

cilnente incrementabili per far fronte alle esigenze degli in 
? 

2;;:~ sediamenti = 
i$, 
2.: Questa zona è vinc913ta alla conservazione dei vo12 

in mi edilizi esiste3rti (salvo l'aggiunta - con soddisfacente 50 

'~ luzione architettonica - dei volumi tecnici strettamente ind& 

spensabili) nonché delle superfici utili esistenti (con l'au- 

mento non superiore al 305 di quelle attuali). 

In tale zona debbono e sserc conservate le previsioni, 

già contenute nel piano regolatore di massima del 1931 e nei rg 

lativi piani particolareggiati, per tutte le destinazioni ed o- 

Pere > servizi ed impianti pubblici. Tali previsioni assumono, 

agli effetti del presente piano, natura ed efficacia di previ- 

sioni di cui all'art.7 della le gge urbanistica 17 agosto 1942 

n.1150. 

I piani po.rticùlerrgi::iati di osecuzionc dc1 piaino ro-,. 

i 
golatorc generale, oltre alla indicazione delle limitazioni Gc& 

le destinazioni d'uso di zona, dovranno definir; IC: carattcri- 

stiche c' i volumi delle co;:truzioni che potssscro essere autori2 

zatc su lotti inedificati, rcporendrj ::ltrcsì gli spazi nccLS;a~.i 

per il verde: 2 ^cr i servizi, 

iJo1i.a zona B non sono zor,scl.-tlti? le destinazioni d'usti 

di cui all:art.4 gar,l, conC. a) c: b), 

2) La zona B è suddiviscl in due. sottozonc: 



A) Sottozona BI (1) -~ - Questa sottozona comprende complessi i 

quali pur non presentando pregi unitari e singolari di ca- 

rattere architettonico, rendono nel loro insieme testimo - 

nianza dello stile e del gusto dell'epoca in cui sono sta- 

ti realizzati, costituendo interessanti complessi ambienta- 

li. 

Salvo i casi di singoli isolati o edifici ivi com -- 

presi, da assoggettare al vincolo di conservazione e restau- 

ro 9 per tale sottozona si applicano le norme di cui al n. 1 

del presente articolo, con le seguenti limitazioni: 

a) vincolo di conservazione delle superfici utili entro 

l'attuale posizione e sagoma d'ingombro del fabbricato; 

b) creazione di parcheggic a servizio della costruzione, 

giusta quanto disposto dall'art. 3, par. 10 delle presen- 

ti norme tecniche; 

c) conservazione degli spazi privati destinati a verde in- 

terni ed esterni degli attuali edifici. 

B) Sottozona B2~ (2) -_---- - Questa sottozona comprende aree che non 

presentino le caratteristiche della sottozona BI. 

Per essa valgono le prescrizioni generali di cui 

al n. 1 del prosente articolo, con le limitazioni di cui 

alle lettere b) e c) relative alla sottozona BI. 

PC: ia sottozona B2 si applicano le norme del 

piano regolatore 1431 s del Regolamento edilizio 1934 e 

(1) Nelle planimetrie la sottczona BI è indicata in colore 
giallo cromo. 

(2) Welle planimetrie la sottozona B2 è indicata in colore 
rosso di Venezia, 



Ii' ocessive :$U mod ificazioni, con le limitezioni di cui al pre- 

:,ente articolo . Ad essa non si applicano le norme di cui al 

.successivo art 8 eccezion fr.tta per le costruzioni nei pag 

chi privati e nelle zone di rispetto. 

Le aree non edificnte cilla d:zlx di adozione del 

@anO regoktare generale sono destini.te alla creazione di 

impiunti B servizi di cnruttere pubblico, la cui detsrmin- 

sione-quulitetivu e qwatitativa- s~rk definita in stide di 

redazione dei piani particola-cggicti in base elle indagini 

rhe saranno condotto prevcntivumenté -11~ redazione dei pi2 

ni stessi e tenuto conto dei pesi edilizi raggiunti ~1 momen 

to della formulrzione di detti pizni. 

1 progetti edilizi che non rispettino le prescrizioni del pre 

sento crticolo devono ritenersi, 2nche r.gli cffefti dellkppli 

azione delle misure di snlvnguerdia previste dulie leggi 3 

novembre 1952 n. 1902, 21 dicen:bre 1955 n. 1357 e 30 luglio 

1959 n. 615, in contrtisto con il pixo e quindi non autori2 

zabili. 



Art. 6 

Zona CI ridinensionamer,~L,~ vis,rio ed edilizio (1) -~ -- ,.-..-. -.-- ~_-- .~_ 

Queste zone sono desti~na-te a rinnovanento, onde assu- 

re quelle funzioni e quelle destinazioai d'uso che saranno ad 

se assegnate dai -iani particolarey:ia-Li Ui enccuzione del pia, 

regolatore genoraLe, con ridineilsiolla;rerlto vixio, creazione 

gli spazi liberi, del verde e dei sexTizi. 

Tali siafii particolarc.;Juti -0tranno anch? iq3orre 

recise Voluine~trie coiI norme particolari riguaidan.ti 1-c altezze 

i distacchi pei- sii edifici, 

Gli indici di fabbricab5lit5 c gli altri dati. numcrL 

i 50130 quelli delle tabelle di cui all'art. 2. 
~ 1;~;: 

Ogni fabbricato deve avere un -arche:<gio +-opri0 auto -- 
sufficiente: qualora cli cdificj siailo rollevati su pilastri, il. 

.volu!ae delle zone ,orticate ilO1 va coi;ii>u-lato nella cubatura dei 

fabbricati 9 ii;?scu:~andosi gli interessa-Li, con at.to xlubbiico, a 

lasciai-e libero al pubblico passaggic ? ad eventuale pubblico 

parcheggio la superficie del ;:j-ailO -te;-reno. 

Dal1.u. da-ti. dj. adozj.one del ;?ia:jc regolatoye scnerale 

e fino ali'a~~~,;rOv,aZior,e dei pial:i ynr-l;i.,:.olarer~~i;~~~~. di esccuzio -. 
ne :Jossono cseerc: co;:ue:!tj.te rtuovc cr&irz ioni c trasfo3:lazioni 

ii?terne 0 es-tern2 c??o{Ji isolatj. esis-ten-b5 solo rei caso che i 

:xoprietari di 11:~. ~0;l~~;reii.sorì.o CcJilCOYL::~LjO COT: il Cw!imc, uniti 

in coilsorzio vo:\.ontario ~ sti>tt2lip,o cop ii Co!-:UrlC ai>lpOzita Con- 

-f:]i zi cne ill T,F$~+: S.rl?; <u:3.l.e il consorzio si i:;ìeL;i-ii ail ' osscr -_. 
iiTai;Za delle disylosizioni di cui ail 11. 1~1 Cell'art. 3, n011c!lì-: al -.. 
2.5 cessione Yi*";-IYl?i -tz.: ;! ~~~o~~~~~~'~o de]. co?y>rj.13cJ~o ,jj~ ;,~i~,:iiorii ::1-,c _ I u,_<- - .~. 
CiilCa, delle aroo ". y:er la creazione dc:;li i;.:pLai;-ti ;:ul:iblici e uo 

rj,ali $7 ii. _ c o;::~& 2 L;iudicati ;Peess;tri i,:,i' lcG Ti; :yu-i;*uly;:~ioil- llr- 
< 

_I~ .~---~-_- - 

(Tl ) >Telle plai;iy:,c-:,i-ic ia zona G è ii!dic:A-U; in colore sepILa. 



/ 



Art. 7 

Zona D;completamcnto 

Tale zona riguarda aree non edificate o edificate solo 

rzialmente, provvisto di piani particolarcgginti. In CSSU. con- 

luano ad applicarsi le previsioni degli attuali piani particol- 

zgiati fino alla approvazione dei nuovi piani particolareggiati 

esecuzione del piano rcgolators generale, purché non in contrs 

1 con le previsioni del piano regolatore medesimo; le prcvisioi 

dei predetti piani particolareggiati ceoumono,agli Gffetti dc1 

>sentc piano, natura ed efficacia di previsioni di cui all'art.7 

Lia. leggo urbanis-tica 17 agosto 1942, n.1150. 

Tali nuovi piani particolareggiati dovranno rispettare 

densita edilizie previsto dal piano regolatore generale ed as 

zurare la distribuzione quantitativa di aree destinate alla ed& 

razione, alle strade, ai servizi ed attrczz.aturc di quartiere 

-visti dall'art.2 ed osservare, di norma, le prescrizioni di cui 

successivo art.8. 

Devono ritenersi in contrasto con il piano, anche agli 

fetti della lcggc di salvaguardia, c quindi non autorizzabili: 

Opere chenonrispcttinolcnorme do1 succcssivo.art.8.iYcll'ipottisi cho 

l'applicazione delle norme dell'art.8 non c<,n:.enta l'applicczig 

ne di un lotto isolato tra fabbricati gik roalizzuti, la Costrz 

zionc potrà esscrr nutoiizzata a cundizianc che In cubatura 

realizzabile con 1'0s s 

no regolatore dc1 193 1 

ridotta del 20%. 

Restano va1 
c 

ervanza dollc norme di attuazione do1 pi:\- 

e dzl regolancnto edilizio dc1 1934 si2 

dc peraltro IC volumetrio speciali evcn~ - 

tualmente previste dagli attuali pirni e IC volumetrie ConWnzig 

'1 te rrgolermcntc tr-scritte. 

?) Opere che provedano 1; ùestinazioni d'uso di cui all'art.3, 1.:; 

tera a), b), d), g). 





Art.8 

Tipi Edilizi 

Le nuovo costruzioni e ie trasformazioni di edifici, 

per le quali viene fatto r'ferimento alle destinazioni del piano 

&olatorc 1931 della città di Boma, e dei rela-l?i-vi piani partic 

lareggiati,d~bbono corrisponde-e nllc seguenti specifiche prese& 

zioni, oltre che :ì :;:;~lle di carattere generale di cui al prece- 

dente articolo 3 ed a quelle di carattere particolare c!c+fa~L:c 62L1; 

le presenti norme per le singole zone, 

I: - Costruzioni intensive 

2) gli edifici debbono corrispondere a schemi aperti; sono ~crta~~ 

to vietati i cortili ed ammessi soltanto chiostrinc e pozzi di 

ventilazione; 

J) sono eccezionalmente consentite soluzioni a grandi cortili chi- 

si purché :Ls superficie dei cortili. sia sistemata a giardino 

con alberature c purché la normale libera di fronte ai corpi di 

fabbrica prospicienti sui ,:: ~:,-;:,J~. stessi sia il doppio dcll'al- 

tezza. di ciascun corpo di fnbbrics; 

:) qualora venga adottata la disposizione a ;>ettine, i corpi di ?!j; 

brica non debbono csserc pi.6 l‘nghi dl m,30 e debbono esecro (di-.. 

spofti :.n modo da rendere possibile lloricntsaento piti fa~rorivo- 

le per gli edifici. Sono consentiti corpi bassi anchc ,1 filo 

stradale, di sltczr,a nc;n superiore a ~1,‘i’~50 per collegare le tu-- 

state degli edifici a pottincg 

j.) qualsiasi costruzione accessoria :iei distacchi e nei cortili 6 

vietata; tutti gli spazi interni al di fuori delle aree desti:;:;- 

te a strade private o rampe di accesso ai locali cantinati devo-: 

no essere sistemati c mantrnuti 2 giardino; 



,) 1 \i- lnlt~~na nns~ir,a. ss~o'1u-L~. ,̂ , :::enti +n >-‘"T g]~i edifioi intensivi 

è di m.26,50, s?.?vo le eventuali derOglle ~rcvi.ste dal regola- 

mento edilizio con l’OSserVama della procedura di cui al~1'art.j 

della legge 21 diicmbii7 1355, n-1357; 

>l pe parziale deroga alle disposizioni genarali sui d;stacchi fra 

fabbricati (art.2), sono ammessi brevi distacchi lungo le fron-- 

ti non superiori a m.20 tra due spazi interni 0 tra spazio in- 

terno e strada: questi brevi distacchi devono essere pari alla 

metà dell'21ctezz3 d.egl<.edifici prospicienti, e comunque non 

L:.:i~?Lc,::. a metri IO; 

g) è consentita9 oltre Gl’alteZZa mzssima assoluta Ui cui alla lc”i 

tera s)! la CO3~LlXTLOilC di un piano s.ttico non ab.t~.bi.le de:;~I;ir;,z .~. 
-?o II soli servir<. 

Tale piano, comprensivo di stenditoio coperto, propor-- 

zionato al nume?c degli alloggi del fabbricato deve avcro ritiro 

minimo di m.2,50 Xi.l'intero perimetro del fabbricato e zltezca 

non supcriorc a p102,501 ivi compreso il solaio di copertura. 

_- Costruzioni a :l:.lszGne -, 

b) l'altezza massima non deve superart m.17,30; in detta misura né;. 

possono essere compresi 2i.k di quattro piani fuori terra ed un 

piano cttiro di rltezzs di metri 2,80 netti e di superficie no;'! 

superiore a% 3/5 Jcl!.‘?. superficie coperta della costruzione; i; 

piano attico è co::;>rcnsivo dei servizi ed ol-tl-e ad esyo è e;:cl;~- 

sa *ogni aLtra sOvr~St?:Jtturn; 



Fj 1. e fronti che non affacciano verso strada debbono rispctta- 

; re il distacco minimo di in. 6,50 da osi confine con forma- 

le divieto di qualsiasi costruzione accessoria ubicata nel- 

le aree libere risultanti; gli spazi di distacco vanno si- 

stemati e mantenuti a giardino con 1-a sola eccezione delle 

aree destinate a strade private e ad eventuali rampe di ac- 

cesso ai locali cantinati; 

;;a) allorchè due fronti opposte della stessa Palazzina affaccia- 

; no su strade distanti tra loro non più di m.30 è consentiLo 

di costruire con unico allineamento e senza ritiro le fronti 

disposte trasversalnier;te alle strade stesse, che non superi- 

no detta misura; 

,,o) sono ammesse chiostrine secondo il regolamento edilizio; 

f) ferme restando le prescrizioni di cui alle precedenti lette- 

re, il perimetro esterno del1 'area coperta dovra cor!j~unrju~e ri- 

sul-tare inscritto in una circonferenza di diametro pari a m.53. 
I 

111 - Costruzioni a villini comuni --~--~-.---b-SI 

a) la superficie copribile non deve su-perare 1/5 dell'area com- 

plessiva del lotto e comunque non deve esser-c maggiore di 

mq. 500; tale ultimo limite i>uò essere superato - con l'os- 

servanza della procedura di cui all'art. 3 della le,gc 21 

dicembre 1955 , n.1357 - quando trattasi: 

1) di t30luzioili organiche con ,[lr.:rticoliri articolazioni dei 

corpi di fabbrica; 

2) di edifici di particolare interesso lxbblico, re.;>yesen- 

ta-tivi o di carattere religioso ed assistenziale, ovvero 
< 

di case di cura, ambasciate, oiiifici culturali. 

6) I.' altezza massima non deve superare m.l4,50; in detta i-i:;ura 
! 

non yoasono essere competi fiù ditee piani fuori terra ed un piano / 



attico di altezza di m. 2,80 netti e di superficie non 

superiore ai 2/3 della superficie coperta della cast- 

zione; il piano attico è comprensivo dei servizi ed ol- 

tre ad esso è esclusa ogni sovrastruttura; 

i distacchi da ogni confine devono essere pari aimeno a 

m. 6: 

gli spazi liberi devono essere coltiva-ti a giardino, 

salvo eventuali creazioni di viali di accesso c di una 

rampa per i locali del piano cantinato; 

sono vietate le costruzioni accessorie. 

Costruzioni a villini signorili 

la superficie copribile non deve superare 1/8 dell'area 

del lo-tto e non dc<iti css'ere inferj.orG ', mi;., 180; 

l'altezza mass ima non deve supcrarc x0 14,50, compronden- 

te tre piani fuori terra ed un piano attico di altezza di 

m. 2,80 netti e di superficie non su>oriore ai 2/3 della 

superficie coperta della costruzione; detto piano attico 

è comprensivo dei servizi ed oltre ad esso è esclusa ogni 

sovrastruttura, 



distacchi da oa@ confine devono essere pari almeno a m.8; 

i spazi liberi devono essere sistemati o mantenuti a giardino 

lvo viali ed cvcntuaii rampe di accesso ai locali cantinati; 

cop~sentito un accessorio in misura non superiore a 1/40 della 

rea del lotto e di altezza non ecccdento m.3, ovvero m.4 Se ab5- 

Costruzioni a ville --~ 

a superficie copribilc non deve supcrarc 1/15 dell'area del 10t 

~~lfezza. ::assiKx3 non ~~-JT\J au:!c!ra:rc m.l0,5~CI con djvicto di quul- 

i distacchi della costruzione dalle strade e dai coiifini norr du- 

vono OEZC~: inferiori alla sua altezza; 

gli spazi j.iberi devono essere sistemati c mantenuti a giardino, 

salvo viali ed eventuali r~~pc di accesso ai locali del piano 

è consentito un eccessorir in misurci non superiore 2, 1/4i' ciellc, 

S,l'CC: dc1 .iGttG G di alt::<ra non eccc<irn-& m-3, GVVCT0 m.4 yc :.::i -. 

- Costruzioni ncj. ;X:rciii jjrivati .-_- 

co-sri5ile non dc~vc sup2rsnri 1/30 <cl1 I ari>a dc; 

C? dCcVC :S.VCi'C! superficie minima di mq0 iW; 

) 1 'altezza x2ssima non dzvc superaic: ~1.7~ 50 dal& quo-t2 dei ti: :L~;.~ 

no 2 sistemnziona avvenuta; 



:g;, 
si,, . 
$5 
$ 
$ 
@. 
$; 
ì) i distacchi dal filo stradale e dai confini devono esser-c pa- 

i ri almeno a m.lO; 

,) gli spazi liberi devono essere sistemati e mantenuti a @ardi 

no salvo viali cd eventuali ramno di accesso ai locali del, 

piano cantinato; 

) sono consentiti gl* accessori in misura complessiva non supe- 

riore u 1/50 dell'arca del lotto e di altezza non occedente 

m.3 owero m-4 se abitabili; 

) è obbligatorio il rispetto dalle alberature esistenti c delle 

carattxristiche panoranicho; 

) nel limite delia cubatura realizzabile in base all'applicazione 

delle norme suindicate c ferma conunquc restando l'altezza mas- 

sima di n.7,50, IC costruzioni principali possono coprire und 

superficie maggiore ad trentesimo. 

:1 - Costruzioni nelle zone di rispetto 

1 x112 zonc di rispetto è vietata di massima qualsiasi costru- 

zione; possono cssci-C Canscntite co::truzioni con la procodurr 

di cui all'art.3 della legge 21 dicembre 1955, n.1357, purché 

non superino 1/50 dell'area disponibile c l'altezza di m.7,50; 



) le aree destinate a zona di rispetto non vanno calcolate agli 

effetti del computo del rapporto di copertura di uree finiti- 

me aventi altra destinazione. 

CI - Tipi edilizi liberi 

Nel caso di due o piu lotti può essere autorizzata una 

oluzione unitaria con edilizia anche diversa da quella indicata 

el presente articolo, con l'osservanza delle altezze massime e 

ei volumi previsti nonchè dei distacchi dai confini e dagli Spa 

i pubblici prescritti per ciascun tipo. 



.-~_ll-__ . - . -  -  _,..~_ - . -  - - -  







Art. IO 

-.-. -.--- ._-.. - Ai__ -,-.-- - ~~-- 

(1) Nollc ~?l,~~Fn.~-t~~io 12 so-ttozonc T., ii? indicata i3 cciorc 

verde oliva. 



) Sottozona F2 (1) 

Nelle zone di ampliamento di detti insediamenti, 

previste dal 2iano regolatore generale, l'edificazione 

awerrh invece a xezso di piani particolareggiati owg 

1‘0 inediante lottizzaziuni convenzionate tra i proprie- 

tarì delle aree - da soli 0 riuniti in consorzio .- e 

il Comune di Rana, con onere a carico dei proprietari 

delle spese di urbanizzazione pr-Lxxri;20 Jell~ conoione senza 

corrispettivo delle aree per i servizi di quartiere. 

(1) Nelle planimetrie la sottozona F2 è indicata in colore 

verde oliva con bordo seppia. 



- .-.. . .- _ - _ ~. - 



p) è obbligatorio il rispetto dcllc albcraturc csistcnti c Gel; 

IC carattcristichc panoramiche; 

nel limite della cubatura rcalizzabilc in base all'applica- 

zionc dcllc noxmc suindicate c fcma comnquc rcstundo l'al 

trzza massima di x. 7 I 50, lc costruzioni principali possmio 

coprire una supcrficic maggior0 dc1 trcntcsilao. 

Sottozona G3 : wrdc privato. (1) 

In qucs-La sottozona si applicano lo disposizioni di 

cui cl n. 2 dc1 j,rCi,CiltC articolo, salvo per la supcrficic Cg 

rribilc che non dcvc supcrarc 1/40 dell'arca disponibile. Il 

iot-to minino & di xq. 3.000. 

Per coiyijrcnsori di almno jiiO ettari è umxsso l'nc- 

corpamcnto in ùtii-0;~. allz noma sulla dimnsionc del lo-t-t0 xi- 

nixo previa COilVCiìZiOizlC con il Comnc. 

Sottozona G4: cass unifamiliari COil zitirdino. (2) 

In qucstr. sottozone 6 conscl~-ti-~,~ i;- costruzione di 

edifici isolati di cr-rattcrc rcsidcnziwlc contolm-,ti intcra- 

xcntc; di albcrztu;-0 2 siut;nazioni a &,riLino, con 10 oC;;ucm. 

ti limitazioni: 

a) la supcrficic coyibilc non dcvc ~:u;~~crzrc- 1/25 dc11 'arcii 

dc1 iotto, eh0 RO-. può csscrc infc-io-r0 a r3q. 5.000; 

b) l'altezza nia:::sixxL no11 deve superare :1. 7,5O dalla quota <Cl 

tcrrmo 3 siu-ixmzionc avvenuta: 

c) i distacchi Eikik dal filo str~dalc 0 dai confini ti~vono 

:xs0rc. pari oc; aix!no n. 6; 

-.,.-. --~__ -.-- 

Ti0110 planimctric 12 r3ottozo!lc, G. L: r-1 
3 

cicrrt:: in co?orc vcrdc 

moraldo con bord0 vcrdc smroldo scuro. 

iTclic planimctric 1~ sottozona G 
4 " 

1. indicata in colore verde 

smrnldo. 





Art. 12 

~&ma Ii: Acro Roixno ----_~- 

Tale zoim conprcndc tutto il tCxTitori0 co::xmal~ con 

ostinazione ag2icola, cui si i~3tcndc COllUCiJS,TC? sia +alC fun- 

iCilC sia l'aqxtto caratteristico dClI.2 cx;?pi?gna rornna. 

La z,O~m I-I è cistinta iI> due sottozonc: H c H 1 2' 

o-ttozona H --.-1 ( 1) 

~~TCllS, YOtt0zorla H 
1 

sono co2smtitc le costruzioni ne 

Cssxic pC!r 12. conduzione agricola C 3,ilChC2 cli tipo rcsidcnzialc, 

ir. isolate C sia r.2ggruTpatc in nuclei Cdilizi organizzati. 

) Costruzioni :::3idenziali i3olatC ~030 qucllti da 2-ktuarsi su 

ii2iziativa dej- si~~~~(olo proprietario ti non in forza di con- 

VCi?ZiOnC urbni:iutica ~ Tali costruzici~i isolate c:d milami- 

liari no3 :3082020 sorgcrc ;su lotti i.i. sup2rficic inferiore 

a 10.000 ;.:q., c; possono avcrc wa cu.~x~-2ura utilC ilUssil-m di 

C,lO m/i1q., - cci i.!ilZ altezza non r;u~Criorc 3. 12. 7,50. i%r CE 

ba-lux. utiic si in-lCndC quella rifcritr ai rimi iuori tCr- 

ra, La suyC2fic:i.G util natta, pCi ciascun2 cos-kruzioxc ,non 

sa325 ColXUlqUC inforiorc 3 qucll~ s.:-.biiita <alla lcgg; IO 

a-,Osto 1950, 2. 715 (lez:;C Aldisio), j.ll~ipcli~cl!-ti.~;i.ll-:-(-~ dal 

;1uii2ro dei vcL-.i . 



1 nuclei edilizi organizzati possono essere rutorizzc 

ti per uree di superficie non superiore u 30 etta-i e con un: 

densità abitctivn territoriile di 0,15 mc/mq. 

Oltre le costruzioni di carrttere residazia nei 

lim5.t5 di cubature. sopra indicati, è consentite, pw i nuclei 

di almeno 20 edifici,-una maggiore cubaturs, nelle percentuale 

dell'&j, per edifici ad uso pubblico o commerciale. 

Gli edifici residenziali debbono essere xcentrnti 

nella parte più idonea del nucleo, 1~ quAe non deve comunque 

supera-e il 20s della superficie territorinlz, mentre la per 

te residu:: deve essere destinata ad uso agricolo c 3 parco pu& 

blico, impianti sportivi e ricreativi, scuole, ecc. 

Per tutti gli edifici dei nuclei residenziuli sudde; 

ti Ilaltezza mnssimu. 6 stcbilitc in m. 7<50. 

'1 nuclei edilizi org;.nizziti sono rutorizzeti medi::2 

te convenzione 133 stipularsi con il Comune previu np;rovzzione 

del pi-no di lottizz;?.zionc volumetrica di ciacun nucleo e pre 

vi i seguenti impegni d:?. prrte dei proprietari: 

- prestazione dì idonei gar:azie, per l'esecuzione 

grzduatc ii tempestiva, a loro cur.I: e spese7 delle opere di ~2 

bnnizzazione primaria: rete stradrle, fogrxtur-, pubblica ill- 

minuzione, rste di distribuzione dall'xque potzbilti e della 2 

nergia elettrica; 

- cessione ~1 Comune, senza corrispettivo, dc;lle i,ree 

E delle operti di cui al punto precedente, con impuixzicne dtil 

valore di tUli :-ree ed opere c. scomputo del12 pxrte di wlcrc 

delle i.r;e edificnbili csroggettabili ;L contributo di miglio- 

ria specifica. 

Fotr3mo ;xwwttc‘rsi =uclei edilizi orgaizzrti ptir 

comprensori superiori 3 30 *ttxi, con mcg;Z;iori donsita !ibit& 

ti%e territorinli, Fravio stu?~io generale di low.lizz:~zione di 

detti nuclei nell'xxbito d?l torritorio d~ll?:gro, d,~' rcùiger- 

si in crwoni;: con le pr<virior,i che sx:rLnno ::dotLte in sede di 

pi-no intarcomun:lc c d: -;pi?rov:rsi sd integrrzionz del presec 

te piano. 

Sottozona H2 (1) 



: zioni non possono 3orgerz au iotti di superficie inferiore 

i a 20.000 mq., c possono avere una cubatura t?assima di 0,05 

mc/mq . ed un'@tce;:a non superiore e due piani. 

1 Le disposizioni di cui al presente articolo non si applica- 

no nei casi previsti e disciplinati dalla lcggc 30 dicembre 

! 1960, 12. 7670 c rektivo rcgolam~ento approvato con Decreto 

: del Presidentu della Rcpub%l.ica~l& fe5';raio 1962, n. 128, 

concernenti la costruzisnc di abitazioni per i lavoratori 

aQricoli. 

Dc1 pari TOP si applicano alle aree Ckiell'Agro Roms 

no servite da piani di bonifica approvati rc:lc far-c di lc,z 

&F. 

. 



Art. 1: 

5 zom 1 : centri direzionali ---- -_~_.---_ 
6 

L~lc ~0x2. è suddivisa~ in duo sottozone (1, C 12). 

1) SOttOZOXia Il (1) 



ampia dotazione di lkrcheggi annc ssi allo costruzioni. 

a yercentuele di utilizzazione delle aree 6 fissata in: 

45% per strade e aarcheggi; 

_ 15% per Giardini c parchi; 

_ 40s dr_ destinare alle cos-truzioni, con densità fondiaria mas- 

sima di. mc. 8 per mq. se le costruzioni sono destinate a uffi- 

ci, e di mc. 6 per mq. se destinate cd abitazioni. Potranno 

coscrcconsetite costruzioni eccedenti lc altezze imas:?ime 

stabilite dal regolsmcnto edilizio, purchè previo-te nei pia::i 

particolareggiati e con il benestare della Soyrintcndenza ai 

Monumenti. Le costruzioni debbon I avere al.meno u-n posto macchi- 

na per ogni 150 8~2. &i costruzione, destinando peraltro a par-- 

cheggio aree (coperte o scoperte) pari e. 1 mq. per ogni 7,5 me. 

costru::-ti. 

!ottozona 1 2 (1) 

Tale sottozona include i co~xprensori adiacenti :a11'as:~3e attrczza- 

TO 9 alla Via Casilina i‘ olla Via Cris-i;oforo C010:~:50, per i quali 

: prevista una edilizia di ti-o analogo a quella della sottozona 

! . 1 
"erme restando le destinazioni di uso previste ~:ei la sottozona 

- 1,' in ,qucsta zona & ~~j~';er:scz la costruzione di abitu:;;ioni in mi- 

sura non superiore al 5@ dello aree fab ~ricabili del comprenoo 

rio. 

Lc; perce;ytu&e di utilizzazione del-le aree è fie;iata in: 

~., 39 per strade e parcheggi; 

j) 109 per parchi pub'?lici; 

<t 15% per sirvizig 

;: 40% p--a CL costruzioni. 

' La densit2 fondiaria di fab ,ricazione, calcolati: cimo? in base 

j al 4076 $zlle aree cop:p-ese nella i;:ona, non 6.c~ scpzr~.n-e gli 8 

f mc/mq. se esse sono destinate ad uffici e 6 mc/mq. se eseo sono 
i 'i &cStijiatc ad abit(azic>i lxr ~Lu2.:~.to ~:~nccrnc le altezze 

<, $ -- _-- 
(1) Nelle plani~;2etrie 1:: sot-Vozona 1, è indicato. con campiturn 





, 



Art. 14 

Zona LE Industria 

Questa zona è 'suddivisa in due sottozona: 

) sottozona L ~ aree, per industrie yraxdi c medie; 
Id 

) sottozona L 
2 

: are5 per piccole industrie, per artigianato in- 

dustriale, de:lositi c magazzini. 

ottozona L , (1) 

n tale SOttOZOELi i: consentita la Co s-:rilzione di stabilincnti c 

mpianti industriCi in gcncrc, Sul12 art? prede-hte 30il0 vietate 

c cast di abii;uricLc, eccetto per il gcrsonalc dirigcntc c di CE 

todia. 

Gli edifici industriali possoijo sorgere su aypczzamn- 

111 pniiicol:lrc, ogni edificio industriale dcvc sorge- 

re isolato ed :Lvci*> distacchi dai cox?ini o da coryi di fabbri- 

ca dello stesso co~~~~lcsso~ pari aiixcxo all'nltezca d~ll'cdificio 

principale, na in ECSSi:il caso infcrioic ai r,i. 6. L'altezza massi -- 
ma assoluta rcstx ci,u.clla stabiliti_ dc,]. ?:cgohnc'nto Edilizio dc1 

1934 per 1s zoilc czlcrnc, salvo dcro:;hc ai sensi dcll'a~t. 24 del 

lo stesso B~golaiLile,~-l-o, CO3 1' Osscivaakx dOlL  ̂ yroccrlura di cui n& 

l'art. 3 dclln !ic;::c 21 diccmbrc 1955, n. 1357. 
I 

(1) Kellc planilao-1rj.c io. sottozona LT 2 indica-h in colore viola. 





Zona M : Servizi generali 

1 1;e aree della zona ì: sono destinate ai scLTenti scrvizi gcnc- 

rali: 

a) gli impianti connessi con le esigenze dei trasporti ferro- 

viari (stazioni), stradali 0 autostradali (stazioni autocor- 

riere e autotrasporti), acree (acroporti,uliporti); 

b) gli iupianti annonari (mortati generali,mattatoi,centrali 

del latte); 

c) gli impianti tecnologici urbani (elettricità, gas, acqu~edot- 

ti), nonchè i collettori, le fognature c gli impianti inter- 

Art.15 

, 
quartiere di dcpurazions biologica dcllc acque di rifiuto; 

i d) i cimiteri; 

e) le attrezzaturr sanitarie (ospedali, sanatori,convalcscenzia- 

ri, gerontocomi); 

f) gli impianti per l'istruzione media, professionale e superiore; 

g) i centri di interessi; scientifico e di sperimentazione; 

h) gli impianti di carattere culturale (bibliotechc,tentri,sale 

di concerto, esposizioniPece,) di intcressc cittadino 0 nazio- 

nale; 

i) impianti alberghieri; 

1) attività speciali. 

Le costruzioni destinate Za tali servizi, come ad altri di 

)uJbbl,ico interesse devono essere circor:dat;: da spazi verdi c non 

àcbbono superare l'indice di fabb%.oabilit& di mc.2 per ogni mq. 

k?erito alla superficio fondiaria.~ 



fra zona M è suddivisa nzlLQ Seguenti SottoZonC: 

a) sottozona MI4 1) ,le cui arx sono destinate a servizi 

generali pubblici o gestiti da enti pubblici; 

b) sottozona M2 (2), IC cui aree sono destinate a quei servizi 

generali di~cui al n.1, di proprietà privata. 

2) set-bozona M 3 (3), 1 e cui ar::e sono destinate ai servizi di 

quartiere ( chiese, mercati,scuole, ambulatori,dele~azioni 

comunali,ecc.') 

j (1) Pelle planimetrie la sottozona T% è indicata in colore 

; (2) ""~p~nimetr~e la 

e .e a sottozona ?C 2 è indicata con campitnra 
t. 

a strisce alternate inclinate 0. 45O di colore I turchese 

e bianco 

/ (3) Nelle planimetrie la sottozona M 3 è indicata in colore 

celeste. 



Art. 16 

Zona Nc vcrdc~ubblico --.~ .---. ~- ._ . _ . __ _ 

Questa zona G destinata alia crcszionG di pnrchi pud 

blici 0 di ic-ian-ki s-ortivi. 
x1 suddivisa in due sottozunc 1: 

1 
c ri 

'2' 

Sottozoila 11, I prchi pubblici (1) 

La sottozorm è destinata dia crcaeionc di parclxi puk 

bX.ci. 

Sottozona l!i 
2 

: vcrdc pu.ò?~l.ico OrganiezEto (2) 

La sottozoca è destinata ; vcidc pbblico, nel qunlc 

vai230 localizzati gli irqianti sportivi pu!3!2iici. 

In yu.co-k. sottozoria sono iLlOll;iX mx1CssC 9 pruvio nul 



. 

Per i numeri 2,3 e 4 il piano regolatore indica i vinco- 

ai rispetto assoluto.~(l). 

Vincolo di protezjone delle falde idriche (2). 

Nelle zone di protezione, al fine di preservare da pos- 

sibili inquinamenti le acque (superficiali 0 Sotterranee) de- 

'G 
stinate ad uso potabile, l'approvazione dei piani particolareg- 

! gisti e di lottizzazione nonchè il rilascia delle licenze di 

costruzione iovranno essere subordinati ad apposito parere con- 

: giunto dell'Vfficio dIIgiene e delllA.Z.E.A. 

k ~ t 

f. 

I piani prticoiareggiati e i progetti di lottizzazione 

dr~ranno rispettare le seguenti condizicnir 

- Ill sis*ema di fognatura dovrà essere del tipo l'separatoll; 

la rete nera sarà realizzata con accorg:nenti tali da garantir- 

ne la assoluta impermeabilità a durata, ?d assicllrare rebirlo sm~l- 

timento dei liquami; 

- i collettori delle reti nere dovranno convergere o in cola- 

toi che nel loro successivo percorso non interessino zone di as- 

soluto rispetto o di vincolo partecolare per la protezione delle 

falde idriche , ovvero in impianti di trattamento le cui caratte- 

ristiche saranno stabilite caso per caso. 

l 
1) Nelle planimetrie il vincolo di inedificabilità è indicato 

con tratteggio inclinato a 45O con interspazi di mm.3,5 

(2) Nelle planimetrie il vincolo di protezione è indicato con 
tratteggio inclinato a 45O con interspazi di mm.,7 

. 

. . 



indicato con un perimetro verde scuro. 

Nessuha licenza edilizia relativa a edifici comprtsi 

entro i perimetri di piani particolareggiati 0 di lottiz- 

zazioni potrà essere rilasciata prima che sia stata realiz- 

zata la relativa rete nera, completa degli impianti termi- 

nali di cui sopra, 

Per gli edifici ricadenti fuori del perimetro di pia- 

ni particolareggiati 0 di lottizzazione, qualunque sia la lo- 

ro destinazione, la licenza edilizia potrà essere rilasciata 

solo quando siano stati previsti idonei impianti di tratta- 

mento e smaltimento delle acque di rifiuto; le caratteristiche 

Zi tali impianti saranno definite caso per caso. 

6) Vincalo archeologico o paesistico (3); limitazioni sta- 

bilite dalla legge :O giugno 1939, n.1089 e 29 giugno 1939 

n. 1497 e regolamento 3 giu&no '940,n.1357. 

7) Vincolo di rispetto monumentale (2). 

In corrispondenza delle località individuate con il sim- 

bolo di avanzi archeologici o di costruzioni di interesse sto- 

rico,~monumentale o panoramieo, nonchè all'interno di zone sog- 

gette al vincolo di interesse paesistico, panoramico o ambien- 

tale, nessuna licenza di costruzione, ampliamerto 0 trasforma- 

zione può essere rilasciata senza il preventivo benestare della 

Sovraintendenza ai Mon,xnenti e, ove trattasi di ruderi archeo- 

Logici, anche della Sovr intendenza delle Antichità di Roma 1. 

(1) Belle Ilanimetrie il vincolo archeologi,o e paesistico 
è indicato con tratteggio inclinato a 45O CO:I icterspa- 
zi di mm.12. 

. (2) Nelle planimetrie il vincolo di rispetto monumentale è 





Q 
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Art. 18 

Disposizioni finali 

Per quanto non siano in contrasto, 0 comunque in- 

compatibili con le norme sopra stabilite, continuano ad ap- 

plicarsi le disposizioni del regolamento edilizio del 1934 

e successive modificazioni. 
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